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INTERVISTA A DANIEL HOFER
Uno dei protagonisti del Triathlon Internazionale del Lago di Caldaro è sicuramente il bolzanino Daniel Hofer. L’ex campione italiano di triathlon e duathlon ha messo il suo sigillo sulla competizione nel 2011 e quest’anno, a 43 anni, torna con lo stesso entusiasmo di allora.

Quali sono gli aspetti del triathlon che ti appassionano di più? 

“Il triathlon mi ha sempre affascinato perché è l’unione di tre sport molto diversi. Uno degli aspetti più intriganti quando si è in gara è il momento del cambio, dove ci vuole tantissima concentrazione e tecnica, pochi secondi ma che ad alto livello spesso fanno la differenza. Sul lato tecnico il triathlon mi ha permesso di sviluppare una buona resistenza, ma anche di viaggiare tantissimo, in alcuni dei posti più belli del mondo. Mi ha forgiato come atleta e mi ha cambiato in tanti aspetti, creandomi opportunità di lavoro anche post carriera.”

Hai vinto il Triathlon di Caldaro nel 2011. Cosa ti ricordi di quel successo e cosa ti piace di quello che per te è un evento di casa?

“Il Triathlon di Caldaro è una delle gare più belle d’Italia! Di quella vittoria mi ricordo ancora bene la grande fatica lungo le salite in bici e poi quelle di corsa. Sono veramente dure e verso la fine ti finiscono piano piano. Ricordo che mentre ero alle prese con l’ultimo giro crollai, ma il vantaggio ormai era molto ampio e riuscii a portarla a casa: un momento davvero speciale.”

Qual è lo stato del Triathlon in Italia?

“Vedo giovani molto veloci e forti, spero e confido che non manchi molto all’arrivo della prima medaglia alle Olimpiadi. In Italia abbiamo tantissime gare su tutto il territorio ma quello che manca, nella gran parte dei casi, è la qualità nell’organizzazione. In questo senso il Triathlon di Caldaro rappresenta una vera eccellenza”.

